 Bruno Aubert, Consigliere culturale

dell'Ambasciata di Francia in Italia

è lieto d'invitarLa 

nell'ambito della 4° edizione di Uni(di)versité

all'incontro sul tema

Città, agglomerazioni, megalopoli: il futuro delle trasformazioni urbane

I partecipanti alla tavola rotonda prenderanno in esame le trasformazioni presenti e future dell’Europa delle città, alla luce delle evoluzioni mondiali e attraverso l’esempio dei più recenti progetti urbani avviati a Roma e Parigi, per mettere in luce le strategie tecniche e politiche necessarie a governare l’evoluzione delle grandi città europee e per affrontare i problemi vitali posti dalla macrourbanizzazione dei territori (mobilità, inquinamento, sprechi energetici, disuguaglianze sociali). 

Intervengono:

Pierre Mansat, assessore alle relazioni con le periferie del Comune di Parigi

Olivier Mongin, direttore della rivista Esprit
Roberto Morassut, assessore alle politiche della programmazione e pianificazione del territorio del Comune di Roma

Elio Piroddi, direttore del Centro di studi e ricerche "I futuri della città", Sapienza Università di Roma 

Pierre Veltz, direttore dell'IHEDATE (Institut des Hautes Etudes de développement et d'aménagement des territoires urbains)
Giovedì 6 dicembre alle 18.30

Caffè letterario
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         miranda.lupo@diplomatie.gouv.fr
Programma completo sul sito www.unidiversite.org
Con il sostegno di Veolia Environnement, Italcementi, Carisbo, Air France

e Università Italo-Francese

Pierre Mansat è assessore alle relazioni con le periferie d’Ile-de-France del Comune di Parigi. Consigliere comunale a Parigi dal 1995, si è dedicato alla riqualificazione e rivitalizzazione dei quartieri periferici di Parigi. È il promotore della creazione della rete “Paris-Métropole ouverte” che riunisce amministratori di Parigi e della periferia, architetti, urbanisti, universitari, ricercatori e cittadini. Questo suo impegno gli permette di valutare pienamente la posta in gioco rappresentata dall’instaurare nuovi rapporti tra Parigi e i comuni limitrofi, nonché la necessità di trovare, per uno sviluppo equilibrato e durevole della capitale, nuove forme di cooperazione con la "banlieue". 

Olivier Mongin, filosofo e scrittore, dirige la rivista Esprit dal 1988. Dal 1985 è anche co-curatore della collana La couleur des idées (Le Seuil) ed è stato docente di filosofia politica presso l’Université Lyon-II e presso il Centre Sèvres di Parigi. Allievo di Paul Ricoeur, si sforza di pensare le trasformazioni politiche e sociali del mondo contemporaneo, incrociando nelle sue analisi il cinema, la letteratura e la filosofia. I tre volumi del trittico Essai sur les passions démocratiques – La peur du vide (Le Seuil, 1991), La violence des images (1997) e Éclats de rire (2002) mettono in discussione le rotture in atto nei discorsi e nelle rappresentazioni attuali. Sensibile alle sfide del futuro urbano, Olivier Mongin ci invita in Vers la troisième ville ? (Hachette, 1995), De la ville et du citadin (Parenthèses, 2003) e La Condition urbaine. La ville à l’heure de la mondialisation (Le Seuil, 2005) a re-inventare le condizioni del vivere-insieme cittadino. 

Storico di formazione, giornalista pubblicista, Roberto Morassut è stato nominato nel 2001 dal sindaco Veltroni, anche per la sua approfondita conoscenza del territorio di Roma, assessore all’Urbanistica del Comune di Roma, un dei settori più complessi del governo e dello sviluppo della città,. Ha guidato l'azione che ha condotto alla ratifica nel 2005 del Nuovo Piano Regolatore, per la prima volta approvato da un Consiglio comunale eletto dai cittadini. In questi anni si è anche impegnato con particolare attenzione per la riforma amministrativa di Roma capitale e della Città Metropolitana, la riforma del trasporto pubblico locale e dell'Atac, la riforma delle aziende di servizio pubblico, Ama e Acea.
Elio Piroddi è professore di Urbanistica all’Università di Roma La Sapienza. Vincitore del premio nazionale IN/ARCH nel 1969, è consulente del Comune di Roma per il nuovo Piano Regolatore ed esperto presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. È anche progettista di opere di architettura e di habitat sociale pubblicate in Italia e all’estero (l’Espresso, Epoca, L’Architettura, Casabella, Baumeister, Werk, Guida di Roma moderna). È inoltre autore di numerosi saggi e volumi sulla pianificazione, la storia della città, le forme del piano urbanistico, le regole della ricomposizione urbana, gli scenari urbani europei ed italiani. Infine, ha fondato e dirige il Centro Studi “Futuri della città”.

Pierre Veltz, ingegnere di formazione, ricercatore in scienze umanistiche, è stato dal 1999 al 2003 direttore dell’ Ecole nationale des Ponts et Chaussées (ENPC) e dirige attualmente l’IHEDATE (Istituto studi per lo sviluppo e la pianificazione territoriali in Europa). Insegna anche l’organizzazione delle imprese e le dinamiche territoriali presso l’ENPC e Sciences Po Paris. Oltre a questi due campi di ricerca, i suoi interessi scientifici vertono principalmente sulle mutazioni territoriali ed istituzionali generate dalla globalizzazione dell’economia, dalla rivoluzione tecnologica e dai processi d’individualizzazione. Ha pubblicato Mondialisation, villes et territoires : une économie d'archipel (PUF, 1996), La ville éclatée (l'Aube, 1997) e Des lieux et des liens. Politique du territoire à l'heure de la mondialisation (l'Aube, 2002). 

